
di Francesco Di Frischia

ROMA Nel giro di qualche setti-
mana partiranno i bandi per
spendere 3 miliardi, dei quali
1,6 subito. Ieri, al termine della
Conferenza Stato-Regioni
(con il parere all'unanimità
degli enti locali), è stato an-
nunciato l'accordo sulla banda
ultralarga. Obiettivo del pro-
getto: raggiungere 7.300 Co-
muni definiti «aree bianche»
(cioè «a fallimento di merca-
to» perché poco attrattivi per
gli operatori privati), che sa-
ranno dotati entro il 2020 di
una rete potente e veloce, che
rimarrà pubblica.

«Questo è un accordo - ri-

corda il neo ministro per gli
Affari regionali, Enrico Costa -
che ci avvicina agli standard
europei». Parole condivise dal
sottosegretario allo Sviluppo
economico, Antonello Giaco-
melli, affiancato dal collega
Claudio Bressa e dal presiden-
te della Conferenza delle Re-
gioni, Stefano Bonaccini:
«L'intesa valorizza per la pri-
ma volta una strategia nazio-

ßanda ultralarga, 3 miliardi
per i Comuni non connessi
Firmato l'accordo Stato-Regioni. La fibra cop rirà le «aree bianche»

nale - precisa Giacomelli -. Fi-
no ad ora c'era stata una som-
ma di piani regionali, ed era il
rimprovero principale dell'Eu-
ropa. Le risorse premiano il
fabbisogno stimato di ogni

miliardi
verranno
investiti nelle
prossime
settimane in
bandi preparati
da <dnfratel
spa» (Mise)

miliardo
il risparmio
(rispetto ai 4
previsti) per
fare la banda
ultralarga,
grazie agli
investimenti di
Telecom

Regione».
Inizialmente il governo ave-

va previsto di investire sulla fi-
bra 4 miliardi: ora si rispar-
mierà i miliardo grazie anche
agli investimenti di Telecom
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che ha cablato 1.116 città.
Quindi degli iniziali 2,2 miliar-
di sbloccati dal Cipe ad agosto
2015, verranno subito ripartiti
1,6 miliardi, che si aggiungono
a 1,2 miliardi di risorse dal
Fondo europeo di sviluppo re-
gionale (Fesr) e dal Fondo eu-
ropeo agricolo di sviluppo ru-
rale (Feasr) e a 233 milioni del
Piano operativo nazionale
(Pon) per imprese e competi-
tività. Un'altra delibera Cipe,
da approvare entro Il 3o aprile
prossimo, assegnerà 1,18 mi-
liardi solo alle regioni del Sud
per finanziare anche altre ope-
re infrastrutturali. Sarà «Infra-
tel spa», società in house del
ministero dello Sviluppo, a
agire come soggetto attuatore_
Secondo il piano in un primo
gruppo di comuni almeno il
7090 delle case avrà la connes-
sione oltre i loo megabit per
secondo e il restante 30% ad al-
meno 30 megabit. In un se-
condo gruppo la connessione
non supererà i 30 megabit.
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